
Il titolare dei Beni culturali 
ha firmato un decreto ; 
che sancisce il vincolo 
per i tremila ettari del parco 
traSacrofano, Riano, Morlupo 
e Castelriuòvo di Porto 
Sarà molto più difficile 
costruire in quest'area 
Una vittoria dei cittadini 
e delle associazioni 
che due anni fa portarono 
una petizione al ministro 

Un'immagine 
del Parco 
di Velo; / 
in basso "'."•-• 
il ministro 
peri Beni 
culturali 
Alberto •'•'.'• 
Ronchey : 

La tutela di Ronchey per Veio 

Scommesse clandestine 
Totonero ai botteghini Atac 
Denunciati tre impiegati 
deU'azienda e due complici 
m ' Totonero ai botteghini 
dell'Atee. Cinque insospet­
tabili sono stati denunciati a 
piede libero domenica scor­
sa dai carabinieri del reparto 
operativo con l'accusa d i ' 
gioco d'azzardo e totonero. ? 
Si tratta di un pensionato-1 

dell'Azienda dei trasporti di ' 
64 anni, altri due dipendenti ; 
dell'Atee, rispettivamente di 
55 e 56 anni, un impiegato .' 
della Sip, di 41, e un compii- • 
ce incensurato dì 48. -•--.-.'; ' 

Come base -per II gioco, 
organizzato nelle zone di 
San Giovanni, Prenestino e 
San Lorenzo, i cinque aveva­
no scelto il deposito degli 
autobus di Porta Maggiore: 
molte puntate per il totonero 
e il lotto clandestino veniva­
no raccolte ai botteghini del-

l'Atac. Gli organizzatori, al 
momento della puntata, rila­
sciavano tre ricevute: una 
andava allo scommettitore, 
un'altra al capobanda e l'ul­
tima, insieme con i soldi, ri­
maneva ai suoi quattro com­
plici. - •-•: 

Questo sistema - secondo 
gli investigatori - permetteva 
una duplice contabilità e ga­
rantiva al pensionato orga-

• nizzatore, in caso d'una de­
nuncia, di non perdere il de­
naro e le schede con - le 

"scommesse. Nelle case dei 
«bookrnakers», pedinati per 
alcune settimane, i carabi-

•• nieri hanno trovato venti mi-
>lioni in contanti escommes-
- se del lotto clandestino' e del 
totonero per mezzo miliar­
do. • 

Unità sanitaria locale RmlO 
AUarme ideila Cgil medici 
«Concórsi irregolari 
per il nuovo Spallanzani » 
tm Concorsi irregolari alla 
Usi RmlO. Sono i medici della 
Cgil a lanciare il grido di allar­
me. A sostegno dei presunti il­
leciti denunciati dai sindacali­
sti ci sono centiania di ricorsi 
presentati al Tar dagli esclusi. 
Sotto accusa l'ampliamento 
dell'ospedale Spallanzani. Se­
condo i sindacalisti, dietro l'a­
pertura di una nuova divisione 
nell'ospedale di malattie infet­
tive, del day hospital e del cen­
tro di rifermento C per l'Aids si 
sarebbe svolto un vero e pro­
prio affare, che avrebbe favori­
to medici «targati» che doveva­
no farcarriera. "y-fi-.-i: -••:<• •: 

;1 responsabili/ secondo la 
Cgil, sono da ricercare fra chi 
occupa posizioni di responsa­
bilità all'interno della : Usi 
RmlO. «Non si può non chia­
mare in causa Luigi D'Elia, am­
ministratore straordinario del­
la Usi RmlO - sostiene Massi­
miliano Palla, responsabile 

. della Cgil medici della usi 
', RmlO - il coordinatore sanita­

rio, Giovanni Pallotta, il coordl-
.. natore amministrativo, Bruno 
• • Primicerio, e il primario infetti-
:', vologo dello Spallanzani, Giu­

seppe Visco-. -:;• •• 
•. La Usi Rm 10 gestisce un bi-

lancio di mille miliardi l'anno. 
«In questa Usi - dice Ubaldo 

' Radicioni, segretario regionale 
. della Cgil medici - ci sono un 
., coordinatore sanitario rinviato 
' a giudizio e un coordinatore 
•-.. amministrativo condannato ed 
- ora in pensione che continua-
'•_• no a fare il bello e il cattivo 
;. tempo». La Cgil ha presentato 
• una proposta per riordinare le 
' procedure dei concorsi. Fra le 
' idee lanciate Ce quella di affia-

dre il bando di concorso alla 
"• regione e non alle Usi e di 

creare un comitato di garanzia 
su base regionale costituito da 
medici di «indiscussa moralità» 
perla valutazione dei titoli 

Alberto Ronchey ha firmato un decreto salva 
Veio: tremila ettari di terreno vincolati a nord di , 
Roma, nei comuni di Castelnuovo di Porto, Sacrò-
fano, Riano e Morlupo. Il ministro ha dichiarato 
l'area di «notevole interessa pubblico». Ora sarà 
più difficile^costruire. È il primo decreto firmato 
grazie ha una petizione popolare sottoscrìtta da 
duemila persone e consegnata due anni fa. 

TERESA TRILLO 

• f l Rimarranno intatti il vil­
laggio medievale di Belmonte 
e la Mòla Paradisi. Il cemento ' 
non cancellerà neppure i resti 
etruschi tornati alla luce nei .' 
campi di Castelnuovo di Porto. , 
Strade romane, ville repubbli- ; 
cane e residenze imperiali non 
saranno accerchiate da splen-
dide case di campagna; «ple-
d-rà-terre» per. contadini me^ 
tropolltanl: Monte Gentile non 
sarà divorato, forse, da'ville 
con piscina e campi da golf. Le 
colline del parco di Velo sono 
salve.-Alberto Ronchey, mini­
stro per i beni culturali e am­
bientali, lo scorso dicembre, 

• ha firmato' un-decreto che vin­
cola tremila ettari di terreno 

' nella zona tra Sacrofano, Ca-
teinuovo di Porto, Riano e Mor­
lupo. Tutta l'area, secondo il 
responsabile dei' monumenti 
nazionali, «e di notevole inte­
resse pubblico». 

'••• Sulle colline di Veio a nord 
di Roma sarà più diffide co­
struire. Il decreto limita l'è-
spansione edilizia: se prima 

' era possibile edificare una ca­
sa di campagna su un lotto di 
un ettaro, óra, grazie al decrc- '• 

•: to, gli ettari necessari perorar : 
• su una residenza di campagna 
" salgono a tre. DI più, solo i 
,' contadini potranno avere le 
', concessioni edilizie per co-
- -struire la casa fra i campi. Il pe­

rimetro dell'area vincolata ri­

cade all'intero del piano paesi­
stico regionale Valle del Teve­
re, adottato dalla giunta regio­
nale nel 1986. Le norme del 
piano, fino a oggi, avevano pe-

, rò un semplice valore di indi­
rizzo per tutte le aree non vin­
colate dal.decreto Galasso. 
Ora, grazie al decreto Ron­
chey. le norme del piano pae­
sistico' diventano operative e I 
sindaci dei quattro comuni a 
nord di Roma dovranno rispet­
tarle. .-- ••-. - ;•••.•-'•••'••"••.".:•••.. ' 

È grazie ha un petizione po­
polare, firmata da duemila 
persone, che Alberto Ronchey 
ha deciso di vincolare i tremila 
ettari di saliscendi erbosi. Poco 
più di due anni fa, sul finire del 
'91, Rodolfo Bosi, primo presi­
dente del Comitato promotore 
parco di Veio, lanciò l'idea di 
una petizione popolare a dife­
sa del territorio veictario al di 
fuori del comune di Roma, 800 
ettari circa. «Le colline intomo 

, a Monte Gentile sono pratica­
mente intatte - racconta Bosi -
Passeggiando i quelle zone ho 
scoperto che una società im­
mobiliare aveva Menzione di 

, lottizzare tutta l'area, creando 
il residence "Ville Nouvelle". 

Monte Gentile, allora, non era 
vincolato. Nacque cosi l'idea 

. di salvare le colline dal cemen­
to. La petizione chiedeva an-

* che l'apposizione di un vinco-
- lo archeologico. Per ora è pas-

' sato il vincolo ambientale, per 
• quello archeologico bisogna 
-' attendere ancora un pò». • •••*• 
, L'idea di Bosi conquistò an-
-'•'- che altre due associazioni am-
• bientalisle, la Lega Ambiente e 
;> il Wwf. In poche settimane, tra 
... dicembre e gennaio, duemila 
•'• persone firmarono la petizio-
•'• ne, sottoscritta anche da Piero 
,: Angela, Folco'Quinci, Fulco 
v Pratesi, Ermete Realacci e Ma-

.';'. rio Pastore. Due anni di verifi­
che e poi la firma di Ronchey. 
Agli inizi di gennaio il ministro 

• ha spedito il decreto di vincolo 
• ai quattro sindaci dei paesi a 
:'• nord di Roma. • • ••-'•"• •••-: 
•:-• «il decreto non è ancora sta-
: - to pubblicato sulla gazzetta uf-
v ficiale - aggiunge Bosi - ma 
; nonostante ciò è valido, il vin-
' cola scatta dal momento in cui 
' il primo sindaco ha ricevuto 
- . l'atto. Certo, ora c'è il rischio 

dei ricorsi di chi intendeva co­
struire. Il decreto rilette I basto-; 

: ' ni fra' le' ruote allespecuiazlonl 

edilizie nelle zone agricole, 
. , una delle maggion cause delle 

ostalità. nutrite dalle istituzioni •• 
•'•, verso i parchi regionali, ancora ,. 
'•. da approvare. A Sacrofano, ad •-• 
' esempio, una società immobi- ; 
" tiare ha acquistato otto ettari di '; 
: terreno, dovre costruire otto :••: 
: ville da rivendere a 600 milioni ". 

-, minimo. Il decreto Ronchey • 
''blocca tutto questo». - •-..» •••;• 
• Sottratta la campagna al ce- •,' 
'-mento, Rodolfo Bosi invierà •' 
'• nel prossimi giorni una lettera -
;' di diffida ai sindaci di Morlupo, 
'. Riano. Sacrofano e Castelnuo- : 
•', vo di Porto. Chiederà ai primi ;, 

; cittadini di non firmare licenze. 
' edilizie in contrasto con il pia- ;.., 
/ no paesistico e il decreto salva j . 
'i Veio, primo decreto firmato 
, • grazie a una petizione popola-
' re. «È un provvedimento im- .' 

.*;•' portantissimo - - commenta ... 
' Giovanni Hcrmanin, presiden-
.- tedlLegamblenteLazio-adi-.;' 

. stanza di quasi otto anni redn- ' 
] :• de finalmente vigenti le norme > 
'.' del piano, paesistico e fa scat- • 
•̂  tare, di fatto, quelle norme di '• 
";'. salvaguardia per la parte non -• 
" romana del parco di Veio, che 

le indecorose sceneggiate sul ' 
planoxeglonale del parchi». 

Una proposta del Pds, critico rispetto all'ipotesi di un nuovo referendum 

un comune m 
, ma non staccato 

La 142 riparte da Ostia. Anzi, da Roma-Ostia. In atte­
sa che il Campidoglio e la Regione diano corso alla 
legge per le aree metropolitane, dal Pds della XIII 
circoscrizione viene una proposta al sindaco Rutelli: ; 
perché non fare del Lido - la località più distante 
dal centro - un comune «sperimentale», autonomo 
ma legato alla «città madre» da una sene di conven­
zioni? Critiche alla nuova richiesta di referendum. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• • OSTIA. Niente più Campi­
doglio, ma un -nuovo munici­
pio litoraneo che assuma il si­
gnificativo • nome di Roma-
Ostia. Un comune autonomo, 
eppure legato alla capitale da 
una convenzione che garanti­
sca i servizi e che renda possi­
bile la gestione a due dei gran­
di programmi urbanistici, della. 
difesa ambientale, dei progetti 
per lo sviluppo del settore turi­
stico e balneare. -

È la proposta lanciata dal : 
. Pds della XIII circoscrizione al 
: sindaco Francesco Rutelli con 
l'obiettivo di sperimentare pro­
prio sul litorale - a trenta chilo- ' 
metri dal centro della città -
l'applicazione della 142, la leg-

' gè del 1990 che istituisce le 
nuove aree metropolitane. Un -

" impegno del resto già assunto * 
-dallo stesso Rutelli nello scor- -

so autunno, quando in piena 
campagna elettorale il candi­

dato dello schieramento pro­
gressista aveva parlato di Ostia 
come del primo comne urba­
no nella nuova città metropoli­
tana. •• •'•!_ • •;; ..•....:.••"••, .<;'•.•• 

i Nella conferenza ' stampa 
! che si è svolta Ieri mattina al Li­
do. è toccato al consiglieri pro­
vinciale Vittorio Parola - già 
presidente della XIII all'epoca 
di Petroselli - illustrare la nuo­
va iniziativa della Quercia. 
•Non vogliamo fare la fine di 
Fiumicino», ha spiegato subito 
Parola, accennando alle diffi­
coltà in cui naviga a quasi due 
anni dalla nascita la ex XTV cir­
coscrizione. Per questo, Lpi-
diessini non condividono'' la 
nuova iniziativa referendaria 
per l'autonomia «secca» della 
XIII - a dicembre sono state 
consegnate alla Regione sei­
mila firme per l'indizione di un 
nuovo referendum, dopo quel­
lo dell'89 - ma pensano piutto­
sto a un tavolo di trattativa con 

; Regione, Provincia e Campjdo-
, glio per definire il nuovo co-
••• mune metropolitano. .-. -. .' 

' «Questa commissione -
: spiega Parola - dovrà fornire in 
' qualche mese notizie certe sùl-

':•• le disponibilità finanziarie,sul­
l'organico.rdi personale e sui 

; beni patrimoniali che dovran-
' no essere trasferiti al" nuovo 

municipio. Inoltre, bisognerà 
'. predisporre un accordo di pro-
•" gramma che regoli i rapporti 
--. tra il Campidoglio e il futuro 
' comune, per assicurare la con-

; . tinuità nella gestione dei servi-
'.zi e per esercitare congiunta-
'. mente le funzioni rivelanti che 
"hanno carattere metropolita-
^ no. come l'attuazione del pro­

getto litorale». -,- • ' . ' 
. Il modello di riferimento è 
:. quello di Amsterdam: una sor-
",: ta di federazione di nuovi co­

muni nati per separazione dal 
corpo della città, che rinuncia-

. no però ad esercitare il proprio 
, potere autonomo su alcune 

; materie che riguardano tutta 
: l'area metropolitana. Lo stesso ) 
. varrebbe dunque per Ostia e 
! perla XTII circoscrizione: un ' 
,; comune vero e proprio - il pri- : 
'- mo, in attesa che entro il '9/ la • 
; giunta vari la nuova metropoli : 
.'; capitolina— che'però rinunce-
. rebbe a una parte dei suoi pò- ' 
•ieri In favore della «città ma- ' 
>.'dre», attraverso una conven-
- zione. •"--- '- •:: .-.-:- •.-•*..-.•; 

«Si tratta di un esperimento 
; - avverte Parola - e non sar> ; 
;'piamoquall strumenti giuridici ' 
"possano essere utilizzati. Po-
; trebbe rendersi anche neces-
• ' sano il ricorso a un referen-
. dum, però in questo caso sa- • 

rebbero la Regione e lo stesso : 
- Campidoglio a promuoverlo. 
- Altrimenti, la gente non capl-
• rebbe e la proposta di autono­

mia sarebbe bocciata ancora 
una volta, come nell'89>. 

Oggi summit con Valdo Spini alla prefettura di Latina 

Emergenza a Sabaudia 
Scompare la spiaggia 
• • Sabaudia ha chiesto al • 
governo Io stato di calamità ' 
dopo le mareggiate che hanno • 
divorato trenta metri di costa e 
che ora minacciano le dune. E , 
il ministro per l'ambiente Val­
do Spini e stato chiamato a 
presiedere il vertice convocato ' 
per questa mattina, nelle sale 
della prefettura di Latina, per 
affrontare l'emergenza. Da- ! 

vanti ai rappresentanti di Re- . 
giohe, Provincia e di tutti I co- •: 
muni interessati si dovranno ' 
decidere gli interventi imme­
diati per impedire al mare di 
distruggere uno dei punti più 
belli di costa a sud del Lazio. 
. La spiaggia ha cominciato a ' 
scomparire gli ultimi giorni di ; 
dicembre. Onde altissime si ; 
sono abbattute sulle ville dei 
vip portando via tutto. LI dove '. 
esistevano le recinzioni in ce- , 
mento il mare ha mangialo an­
che le dune. «Perché le onde '• 
che hanno trovato un ostacolo 
- ha spiegato il sindaco di Sa­
bauda - sono tomaie via con 

";ùna, controspinta più forte». 
Sotto accusa infatti e la specu-

;'laziorie edilizia iniziata negli 
• anni 70. Quelle ville costruite 

y a pochi metri dal mare e dalla 
strada. In natura le dune gioca­
no con il mare, si spostano 

. avanti e. indietro a seconda 
:' delle mareggiate e dei venti. 
• Ma con le ville e la strada alle 
' spalle la spiaggia non può più 
V muoversi e muore. Cosi ieri, 
' dopo l'allarme, sono iniziate le 
•• polemiche. 

«Siamo ridotti all'emergenza 
dopo anni di tolleranza o di su­
perficiale attenzione - ha de-

' nunciato il presidente della 
••' Provincia Severino Del Balzo -
. solo oggi si fanno i conti della 

mareggiata che a fine dicem-
: bre ha compromesso il cordo­

ne dunale che separa il mare 
. dal Parco Nazionale del Clr-
• ceo, tra Rio Martino, Sabaudia 
- e San Felice». Il mare, ha spie­

gato Del Balzo, ha eroso quasi 
30 metn di spiaggia, ferman­
dosi solo contro le pareti di ce-

• mento che delimitano le co-
. struz'ioni a monte della duna. 

;•• Pròprio quelle costruzioni che 
:[compromisero l'equilibrio 
" ecologico della duna quader-

naria che, oltre ad essere un 
."•'• «confine» del mare, rappresen-
"' ta anche un patrimonio dal 
; punto di vista naturale, ospi-
V tando una fauna caratteristica 

ed una flora tipica della duna 
'. ; mediterranea. «Si tratta di rico-
.•>» minciare daccapo per evitare 
• un ulteriore disastro - ha.detto 
.,- Del Balzo - .Tutti ricordano be-
.- ne come sia finito il famoso 
;" progetto dello studio "Volta di 

Savona" che alla fine degli an-
' ni 7 0 fìi commissionato alla 
," Regione Lazio e produsse ef-
' fotti benefici». A distanza di 
'-• tempo, ha ricordato Del Balzo, 
r il progetto'fu ripreso dall'allora 

presidente dell'amministrazio-
; ne provinciale Antonio Signo-
, re «Poi è calato il silenziocon le 

colpe della Regione Lazio, in­
capace perfino di spendere 
quello che aveva stanziato» 

Al via il processo Ercoli 
Velletri, a giudizio 
il presunto killer 
dell'esponènte missino 
UT», VELLETRI. Aula affollatissi­
ma, ieri mattina, al tribunale di 
Velletri per la prima udienza, 
in corte d'Assise, del processo 
contro il killer del capogruppo 
missino alla provincia,' il qua­
rantanovenne Franco Ercoli, 
crivellato da tre colpi d'arma 
da fuoco il 10 settembre del 
1992 a Velletri. Dietro il banco 
degli imputati c'è Corrado Pic­
cioni, 38 anni, pluripregiudica-
to e accusato di omicidio pre­
meditato. • - • ; - • - . •*: 

. Secondo il pubblicò mini­
stero, Adriano lasillo, sarebbe 
stato proprio Piccioni sd 
esplodere i< tre colpi di pistola, ; 
una Parabellum 7,75, che'rag­
giunsero mortalmente il consi­
gliere missino davanti al can­
cello di "casa. A scatenare la 
follia omicida di Piccioni, se­
condo l'accusa, sarebbe stata 
la forte gelosia nei confronti di 
Paola P., la sua convivente, 
dalla quale aveva avuto da po­

co un bambino e che, secondo 
, l'imputato, aveva avuto in pre-
, cedenza una relazione con il 
r consigliere. =-,:-

Un ••• movente • passionale, 
• quindi, secondo il pubblico ' 
' ministero. Ma la tesi dcll'accu- ' 
. sa viene'contestata dagli espo-
. nenti del Msi per i quali l'omi­
cidio di Ercoli, va ricondotto a • 

•~ motivi politici: Piccioni sareb-
, be solo l'esecutore materiale, i 
•: mandanti sarebber altri. É pre- -

vista intanto per oggi la deposi-
• zione di uno dei 47 tesu'moni ' 

: citati dalle parti, l'agente di ; 
: pubblica sicurezza Roberto • 

Testa, che ha dichiarato di ' 
; aver visto la mattina del delitto, 
. alle 6,50, Piccioni In un bar e ' 
! ha smontato così l'alibi dietro 
il quale si era trincerato l'uomo 
accusato di essere l'omicida. 
Su richiesta dei suol legali An­
nalisa Garcea e Giuseppe Ric­
cardi; Ercoli non è presente in 
aula. „ -, r,v-.ì-. ••..••;••••; 
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Enel di Montana 
Tabacchini (Pds) 
con i lavoratori 
davanti ai cancelli 

Blocco parziale davanti ai cancelli della centrale di Montalto 
di Castro da parte dei lavoratori della ditta Capelli e di altre 
piccole imprese come la coop Montaltese. Ai lavoratori si 6 
aggiunto l'onorevole Trabacchini del Pds che, esprimendo ' 
solidarietà e preoccupazione, ha dichiarato: «Se l'Enel è in re­
gola con i pagamenti delle imprese capofila deve garantire 
che le imprese minori pachino almeno il sudore dei lavorato­
ri». Quindi, impegnandosi a contattare il Ministro dell'Indu­
stria affinchè eserciti il suo ruolo di controllo sull'Enel, ha 
concluso: «Ho sollevato più volte il problema di come viene 
diretto il cantiere di MOntakto di Castro e i tentativi continui di 
strumentalizzare le giuste e sacrosante esigenze di chi lavora. 
Adesso basta, ci vogliono certezze e trasparenza dei problemi 
futuri e neglfappalti». . . , . . . - ! , . s . „ • .:•:•-.,,.;,-'..-;" 

Ostia, bomba 
disinnescata 
vicino al Kursaal 
Forse è racket 

Una bomba a mano da dife­
sa. del tipo «STCM», è stata ri­
trovata dai carabinieri della 
compagnia di Ostia, sull'are­
nile nei pressi di uno degli sta­
bilimenti «storici» della locali-

• "~ ' "•"• *'••"' •"-' ' tà balneare laziale, il «Kur-
•****•"**•"****•**************"**""*****" saal». Una telefonata anoni­
ma, intomo alle 17 di ieri, ha segnalato ai militari la presenza 
dell'ordigno. La bomba era adagiata sulla sabbia, senza sicu­
ra, pronta ad esplodere. Immediato l'intervento degli artificie­
ri che l'hanno fatta brillare. Secondo gli investigatori, potreb- • 
be trattarsi di un avvertimento del racket nei confronti dei prò- ' 
prietari dello stabilimento. L' affitto di una cabina del «Kur­
saal» può arrivare a costare 5 milioni a stagione. -. . • •. / • -.•. • ; 

Democrazia 
alla Sapienza 
Interrogazione 
al sindaco 

«Difficoltà di esercitare i diritti 
democratici di riunione e di li­
bera manifestazione del pen­
siero nell'ateneo romano del­
la Sapienza»: la denuncia è 
del consigliere del Pds Carmi-

'•• ''" ' - " "••'•'• • ne Fotia che ha dichiarato di 
******^""^—*^"^"™^™" «avere potuto verificare di per­
sona, nel corso della recente campagna elettorale» tale diffi­
coltà e di aver appurato che «è detcrminata dal comporta­
mento del rettore Giorgio Tecce. che nega l'utilizzo delle aule -
per incontri e manifestazioni degli studenti e delle forze politi-i 

che e democratiche». Sull'argomento Fotia ha inviato un'in­
terrogazione ai sindaco Rutelli e alla giunta per sapere quali , 
iniziative abbiano assunto per garantire «l'esercizio pieno del 
diritti democratici». 

Rieti 
Dal giudice 
operaie licenziate 
per maternità 

Sono comparse icr. mattina 
davanti al pretore del lavoro 
di Rieti le 34 lavoratrici licen­
ziate lo scorso novembre dal­
la ditta tessile Fomichetti e 
Bianchetti, perchè in matemi-

•••"'" '•••'•.-•••• • • - tà o in puerperio. Il titolare 
^^mu^mm^^^^^^mt^^mm dell'azienda giustificò la deci­
sione affermando che l'assenza giornaliera di un numero ec-
cessivodi dipendenti non consentiva di far fronte alle esigen­
ze di mercato e spiegò che nel perìodo di novembre su 34 la­
voratrici solo dieci erano in servizio. Il magistrato dopo aver 
ascoltato le parti si è riservato alcuni giorni prima di prendere . 
una decisione sulla vicenda. 1 sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno 
presentato istanza di fallimento nei confronti della azienda 
per fare in modo di inserire tutte le lavoratrici che vantano 
crediti pregressi per circa dieci milioni a testa. A quanto si à 
-appreso, la ditta Fomichetti e Bianchetti ha debili per oltre 3,5 
miliardi. . . - • , ... • ' . • ; , ;_ . 

Immigrazione 
clandestina -;-
Tre arrestati 

Un italiano e due peruviani 
sono stati arrestati dagli agen­
ti dell'uffico stranieri della 
questura per violazione della 

. ' . , - . - • legge Martelli sull' immigra-
. . . , ' . . 'v'" •,'-'•• ' - zione clandestina. L'accusa è 
• •• -••-. -- •' ' • ' • ' • • di associazione per delinque-

**^~"^"^"^"~™1^"™"^"^ re finalizzata - all'ingresso 
clandestino in Italia di manodopera straniera. Le indagini : 
hanno preso l'avvio tre mesi fa quando gli agenti dell'uffico : 
stranieri hanno scoperto una centrale di smistamento di ma- * 
nodopera peruviana in via Mazzacurati alla borgata Casalotti. 
In quell'occasione vennero individuati una decina di stranieri. 
la maggior parte rimpatriati, e fu arrestato un egiziano per 
aver tentato di corrompere gli agenti che avevano condotto 
l'operazione. Nel corso delle indagini è stato accertato dagli 
investigatori che Giuseppe Geranio, nato a Cattagliene (Cata­
nia) , di 44 anni, aveva allestito due appartamenti & Roma, al' 
viale dello scalo S. Lorenzo 71 e in via Mazzacurati 23 per smi­
starvi le persone che pagando dai 5 ai 6 mila dollari Usa veni­
vano fatte entrare clandestinamente in Italia dopo essere par­
tite dal Perù alla volta di Praga odi Francoforte. ,-i.a-.. « ;.,,'. ; 

Due ragazzi. Angelo Magnan­
te e Leonardo Marrocco, en­
trambi di 17 anni, sono morti 
ieri sera in un incidente stra­
dale verificatosi sulla provin­
ciale Cantalupo nel comune 

•••• • "' - - - -• di Veroli. I due ragazzi, uno in 
^ ™ ™ ~ " " motorino e l'altro su una mo­
to di 125cc. si sono scontrati a velocita elevata su un tratto in 
rettilineo. L'impatto è stato violentissimo tanto che i due sono 
volati a diversi metri di distanza. La morte è stata istantanea. • 
Sul posto si sono recati i carabinieri di Votoli e il magistrato di 
turno del tribunale di Fresinone. • , •= . , - • - • 

LUCA CARTA 

Fresinone '* ; ^ 
Incidente stradale 
Morti >-.,; 
due ragazzi 

L'Associazione socie-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e ..-•• 
l'Associazione "LE FORNACT' 
organizzano per l'anno 1993/94: 
-COKSOMSKPITXCHICA ,' 

FOToauria 
-C/UHKXA nXCV'A '-'.-•*•.••-, 
-woxKSHor -
- SRMINAKI (MrùiMltfMotnt/k, 

granii f«hi&ifl, Ummtkh* éetlmjMognflt 
-rxoiKXiONr 
-MOSTKK 
-mcoimujHBxrrm •• 

EDUCAZIONE 
ALL1MMAGINE 

Per informazioni e iscrizioni rivolger*! all'A«sociazione 
«ocicwulttinUrj "VILLA CARPEGNA" 
Viale di Valle Aureli» n. 129 lutti i venerdì dalle ore !8,00 
alle ore 20.30 oppure telefonare al N. 39.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 


